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Schede tecniche allegate: 
 

A. antenna Andrew VHLP1-23-3WH e  
transizione guida-cavo Andrew C042MKSG 

B. amplificatore Miteq JS3-18002600-25-8P 
C. filtro Lorch 8EZ7-23000/R2600-K/ 
D. mixer Miteq TB0226LW2 
E. oscillatore locale Raditek RPLO-D-21.0-Sf-14d12V-ER10M-d1 
F. filtro Mini-Circuits VLF-4400 
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Protezione delle bande Radioastronomiche 
 
 
I radiotelescopi sono grandi antenne utilizzate per studiare l’emissione radio naturale di 
stelle, galassie, quasar ed altri oggetti astronomici, tra le lunghezze d'onda di circa 10 
metri (30 MHz) ed 1 millimetro (300 GHz). Grazie ad accordi internazionali ed alla 
normativa italiana, un certo numero di bande in questo campo di frequenze sono state 
destinate alla ricerca radioastronomica: tali bande debbono essere mantenute prive di 
altre emissioni che, se presenti, renderebbero inutilizzabili i segnali acquisiti.  
 
I problemi legati alla presenza di interferenze-radio (RFI) si riscontrano maggiormente 
nelle bande di frequenza più basse (VHF ed UHF), dove sono presenti forti emissioni 
radiofoniche FM, televisive, telefoniche-cellulari, radar, ponti radio ecc. Solitamente 
tali emissioni vengono trasmesse con apparati di notevole potenza, mai privi di prodotti 
non essenziali (armoniche o spurie) che non di rado ricadono in una delle bande 
assegnate alla radioastronomia compromettendone l’utilizzo. Altre interferenze possono 
essere generate da apparati mal funzionanti o da trasmettitori non omologati per servizi 
abusivi che emettono indebitamente nelle bande radioastronomiche.  
Presso la Stazione Radioastronomica di Medicina quotidianamente viene monitorata la 
presenza di interferenze nelle principali bande radioastronomiche, mediante il Centro 
per controllo RFI costituito da: 
 

- Sistema ricevente posto su una Torre alta 25mt 
 
Il gruppo antenne è completamente orientabile sul piano orizzontale (0-360°) e viene 
comandato remotamente dalla stanza di controllo sottostante. Sulla sommità della Torre, 
a circa 25mt di altezza, sono installate 11 antenne (Log-periodic, Yagi, parabolica, 
alcune a singola ed altre a doppia polarizzazione), a cui fa immediatamente seguito un 
apposito box di selezione, filtraggio e pre-amplificazione del segnale radio ricevuto. 
La copertura in frequenza del sistema ricevente attualmente permette il monitoraggio 
delle bande radioastronomiche comprese nell'intervallo 300MHz-12GHz. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vista della Torre con dettaglio delle antenne 
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- Laboratorio fisso per controllo RFI  

 
Il segnale radio, dalla sommità della Torre giunge nella stanza di controllo sottostante 
mediante appositi cavi coassiali a bassa perdita. 
La strumentazione principale in dotazione a questo Laboratorio è costituita da un 
Analizzatore di spettro ed un Ricevitore multimodo per telecomunicazioni. Con essi 
risulta possibile individuare le caratteristiche principali di un segnale interferente 
(tipologia, larghezza di banda, modulazione, duty-cycle, etc.), la sua direzione di 
provenienza ed in alcuni casi anche la sua identità. Queste informazioni, quando 
disponibili, abbreviano di molto una qualsiasi pratica di segnalazione all’Ispettorato 
Territoriale - Dipartimento Comunicazioni, di competenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Laboratorio mobile per localizzazione sorgenti RFI 
 
La Stazione radiostronomica di Medicina dispone anche di un Laboratorio mobile per 
rilievi RFI, allestito su un furgone FIAT Ducato 14 2500 TDI, attrezzato con un sistema 
autonomo di alimentazione della strumentazione di bordo, costituito da alternatore – 
batterie - inverter 220Vac. Il Laboratorio dispone inoltre di un palo telescopico 
innalzabile fino all’altezza di 11mt, ruotabile manualmente, a supporto delle antenne e 
del box di filtraggio ed amplificazione del segnale radio. L’antenna ricevente, che in 
relazione alla banda monitorata è di tipo Log-periodic o Horn, solitamente viene 
impiegata in polarizzazione lineare a 45° per captare contemporaneamente segnali 
Verticali ed Orizzontali, seppur con un’attenuazione di 3dB. La copertura in frequenza 
del sistema ricevente permette di effettuare rilievi nelle bande radio astronomiche 
comprese tra 300MHz e 18GHz e tra 18 e 40 GHz. Anche il Laboratorio mobile dispone 
della strumentazione necessaria per analizzare l’emissione RFI e determinarne la 

Vista del Laboratorio fisso per controllo RFI 
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direzione di provenienza, oltre ad un sistema cartografico GPS per triangolazione e 
localizzazione del segnale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Negli ultimi tempi, l’analisi dei dati osservativi del radiotelescopio ha 
evidenziato problematiche RFI anche in banda K ed in particolare nella banda RA 22-
22.5 GHz, in quanto banda utilizzata anche per collegamenti con ponti radio. 
Solitamente questi apparati sono dotati di antenne trasmittenti ad alto guadagno con 
fasci molto stretti. Per la rilevazione ed identificazione di tali segnali è quindi 
importante poter svolgere i rilievi in prossimità del radiotelescopio e con un orizzonte 
radio simile. 
 
Sì è quindi pensato di realizzare uno specifico sistema ricevente da installare sulla 
sommità della Torre, sia per garantire una copertura temporale maggiore nel 
monitoraggio giornaliero anche in banda K, ma anche per provare l’evidenza 
dell’interferenza dalla stessa Stazione di Medicina. La configurazione strumentale 
ottimale per questa applicazione è un convertitore da 22-24 a 1-3 GHz per un’agevole 
discesa del segnale radio al sottostante Laboratorio controllo RFI. 
Data la delicatezza dei dispositivi impiegati su queste frequenze (connettori K etc.), si è 
pensato ad un suo utilizzo solo temporaneo sulla Torre, prevedendo l’installazione 
rimovibile sia dell’antenna che del box di amplificazione e conversione del segnale. 
 
 
 
 
 
 

Il Furgone IRA allestito per ricerca RFI 
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Antenna ricevente 
 
 
Avendo previsto solo un utilizzo temporaneo, si è pensato di impiegare l’antenna del 
Laboratorio mobile, di cui è già stata verificata la versatilità d’uso nel compromesso fra 
direttività di puntamento e sensibilità di ricezione. Infatti, antenne più grandi potrebbero 
addirittura risultare meno efficienti nella ricerca di segnali interferenti per la loro 
eccessiva direttività. 
Si tratta di un disco-parabolico con diametro 30cm Andrew VHLP1-23-3WH, banda 
21.2-23.6GHz, polarizzazione lineare singola e guadagno medio 35dBi, dotata di 
transizione guida-cavo Andrew C042MKSG con connettore tipo K (specifiche allegate). 
Il dispositivo di polarizzazione dell’antenna è modificabile manualmente e permette 
anche la polarizzazione intermedia a 45°, solitamente utilizzata per facilitare i rilievi 
RFI (seppur con una diminuzione di 3dB del guadagno). 
Purtroppo la banda nominale di questa antenna è limitata in alto a 23.6 GHz (la 
transizione invece arriva a 26.5 GHz), rimane quindi da verificare la possibilità del suo 
corretto impiego per rilievi nella banda RA esclusiva 23.6-24 GHz. 
Per agevolare il fissaggio e la rimozione dell’antenna, il supporto ruotabile della Torre è 
stato dotato di un innesto compatibile con quello presente sul palo telescopico del 
furgone per ricerca RFI. 
 
Segue un’immagine dell’antenna Andrew installata sul palo del Laboratorio mobile per 
ricerca RFI (in configurazione di ricezione 18-40 GHz). 
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Box di amplificazione e conversione del segnale 
 
 
Il Box è costituito da una piccola scatola ILME APV12 (141x166x64 mm) contenente 
tutti i dispositivi necessari per l’amplificazione della banda 22-24 GHz e la sua 
conversione in banda 1-3 GHz, che sono: 
 
• amplificatore Miteq JS3-18002600-25-8P 
• filtro passa banda Lorch 8EZ7-23000/R2600-K/ 
• mixer Miteq TB0226LW2 
• oscillatore locale Raditek RPLO-D-21.0-Sf-14d12V-ER10M-d1 
• filtro passa basso Mini-Circuits VLF-4400 
 
Lo schema completo del circuito di amplificazione e conversione del segnale è riportato 
nella pagina successiva. 
 
Ovviamente il Box è dotato di connettori coassiali per l’ingresso dei segnali RF / Ext. 
Ref. e per l’uscita del segnale IF, oltre ad un connettore multipolare per l’alimentazione 
DC dei dispositivi attivi. 
 
L’immagine seguente visualizza la disposizione dei vari componenti presenti nel Box 
(vista priva di copertura). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In 22-24 GHz 

Out 1-3 GHz 

In 10 MHz 
Ext. Ref. 

Alimentazione DC 
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Il grafico seguente mostra la curva di guadagno del Box in funzione della frequenza 
IF/RF. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota: I valori dell’asse X riportano la frequenza del segnale convertito in banda 0-4 

GHz, disponibile all’uscita del Box, e corrispondono alla frequenza ricevuta 21-
25 GHz. 
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Caratteristiche complessive del sistema ricevente 
 
 
Il sistema completo di ricezione in banda K installato sulla sommità della Torre risulta 
così composto: 
 
• Antenna Andrew con cavo coassiale low loss (20cm). 
• Box di amplificazione e conversione del segnale 22-24 / 1-3 GHz,  

alimentato dal Box H tramite un apposito cavo multianima. 
• Box H - Ingresso WB (e successiva catena). L’utilizzo di tale ingresso comporta 

la temporanea disconnessione del cavo coassiale che normalmente lo collega al 
Box L (caratteristiche descritte nel RI IRA 453/11). 

 
Pertanto, il segnale RF ricevuto dall’antenna viene amplificato e convertito, quindi 
fornito all’ingresso WB del Box H tramite un apposito cavo coassiale, dove è 
ulteriormente amplificato per poter raggiungere il sottostante Laboratorio per controllo 
RFI. 
 
L’immagine sottostante visualizza la disposizione dell’intero sistema ricevente in banda 
K, temporaneamente installato sul supporto orientabile della Torre di Medicina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di seguito si riportano i parametri di ciascun componente utilizzato e le caratteristiche 
complessive dell’intera catena di ricezione, antenna esclusa (guadagno medio 32dBi in 
pol. 45°), con riferimento alle frequenze RF 22-22.5-23-23.5-24 GHz (file scw). 
 
 
 

Ant. Andrew 

Box Amp/Conv.   Box H 
(dietro Ant.) 
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Considerazioni finali 
 
 
Il sistema ricevente così composto risulta un ottimo compromesso fra prestazioni e 
versatilità d’uso (Torre o Laboratorio mobile). In particolare, data la frequenza di 
ingresso molto alta, 4.0dB di NF e +19dBm di OIP3 sono il risultato di una scrupolosa 
ricerca di mercato a costi contenuti.  
Anche l’operatività del sistema è risultata molto buona, avendo impiegato un’antenna 
con diametro appropriato all’uso. I primi rilievi dalla Torre RFI di Medicina hanno 
confermato una buona sensibilità e risoluzione angolare del sistema. 
 
Seguono alcuni spettri rilevati all’interno delle banda RA 22-22.5 GHz, che evidenziano 
la presenza di emissioni digitali presumibilmente trasmesse da Stazioni Radio Base 
(SRB) di telefonia mobile. 
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Ovviamente la frequenza reale di tali emissioni si ottiene aggiungendo 21GHz (OL) al 
valore indicato sullo spettro. 
 
Le emissioni rilevate all’interno della banda 22-22.5GHz saranno oggetto di ulteriori 
rilievi con l’ausilio del furgone IRA attrezzato per ricerca RFI, per identificarne la 
provenienza e segnalarle al competente Ispettorato Comunicazioni – Ministero S.E. 
 
I rilievi sono stati ripetuti in 2 diverse configurazioni: 
• RPLO con riferimento esterno di frequenza (10MHz)  
• RPLO senza riferimento esterno. 
Si è così potuto verificare la buona stabilità del dispositivo adottato anche in assenza di 
rif. esterno di frequenza, rilevando un errore nella sintonia di soli 20KHz. Tale offset 
rimane relativamente costante all’interno dei valori medi di temperatura ambiente. 
 
Pertanto, vista la predominante presenza di emissioni digitali a larga banda in banda K, 
si ritiene che il convertitore sia utilizzabile anche senza il riferimento esterno, a meno di 
non dover effettuare rilievi più accurati in frequenza, in presenza di segnali a banda 
stretta o monocromatici. 
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Schede tecniche allegate: 
 

A. antenna Andrew VHLP1-23-3WH e  
transizione guida-cavo Andrew C042MKSG 

B. amplificatore Miteq JS3-18002600-25-8P 
C. filtro Lorch 8EZ7-23000/R2600-K/ 
D. mixer Miteq TB0226LW2 
E. oscillatore locale Raditek RPLO-D-21.0-Sf-14d12V-ER10M-d1 
F. filtro Mini-Circuits VLF-4400+ 
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Allegato A1 - antenna Andrew VHLP1-23-3WH 
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Allegato A2 – transizione guida-cavo Andrew C042MKSG 
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Allegato B – amplificatore Miteq JS3-18002600-25-8P 
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Allegato C – filtro Lorch 8EZ7-23000/R2600-K/KM 
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Allegato D1 - mixer Miteq TB0226LW2 
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Allegato D2 - mixer Miteq TB0226LW2 
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Allegato D3 - mixer Miteq TB0226LW2 
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Allegato E1 – oscillatore locale Raditek RPLO-D-21.0-Sf-14d12V-ER10M-d1 



 25

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato E2 – oscillatore locale Raditek RPLO-D-21.0-Sf-14d12V-ER10M-d1 
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Allegato F – filtro Mini-Circuits VLF-4400+ 


